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1. Una delle più famose leggende
celtiche e irlandesi è quella delle fate. 
Si diceva che vivessero nei “cnocs
agus sibhe” (“tumuli di terra” in
irlandese), dove le fate sono governate
da un re o una regina. Un tipo di fata è
la banshee, conosciuta culturalmente
come la “donna della morte”. Secondo
le leggende, si tratta di una creatura in
grado di predire la morte, che piange e
urla quando si avvicina la fine di
qualcuno, per avvertire la famiglia di
una morte imminente.

2 Il pooka
Il pooka (o púca) è un mutaforma tra le
creature più temute della tradizione
irlandese. Si diceva che portassero
sfortuna a coloro che li vedevano e che
fossero particolarmente temuti durante
i periodi del raccolto.
Assumevano spesso la forma di un cane
selvatico, con occhi rossi sulfurei, ma
potevano anche assumere la forma di
un folletto o un essere umano con
caratteristiche animali. Sono spesso
descritti come malvagi e assetati di
sangue.
Tuttavia, ci sono anche storie e
leggende celtiche in cui i pooka
avvertono gli umani di incidenti da
evitare, o in cui vengono sfruttati come
fonte di protezione.

Le
leggende  
 d' Irlanda.

S ofia Boi, 2D 
in Irlanda credono molto nelle
leggende; ne ho selezionate
quattro anche perché se no
non finirebbero più;

3. Anche nelle leggende irlandesi e
scozzesi troviamo la mitica figura della
bellissima donna col corpo di pesce dalla
vita in giù. Esistono anche dei merrow
maschi, che sono però molto meno
attraenti, motivo per cui si diceva che le
merrow femmine (passionali e promiscue)
preferissero i mortali.
Le leggende irlandesi narrano, infatti,
anche storie di sirene merrow rimaste
sulla terra sposando un essere umano.
Queste creature potevano vivere tra il
suolo terrestre e le profondità marine
grazie a degli abiti magici, di solito un
cappello o un mantello, senza i quali si
ritrovavano bloccate sulla terra. assetati
di sangue.
Tuttavia, ci sono anche storie e leggende
celtiche in cui i pooka avvertono gli umani
di incidenti da evitare, o in cui vengono
sfruttati come fonte di protezione.

4. Il famoso cavaliere senza testa
chiamato Dullahan.
Il nome di questa creatura mitologica
significa “persona scura”. La leggenda del
Dullahan narra che questo cavaliere
demoniaco cavalcasse in continuazione,
fermandosi solo per annunciare la morte
imminente di qualcuno. Chiamando il
nome delle future vittime, il Dullahan
toglieva loro l’anima, causandone la morte
immediata.
La figura del cavaliere senza testa (ma
che la porta sempre con sé, in braccio) è
oggi molto conosciuta nella cultura pop
grazie al film Il mistero di Sleepy Hollow,
con Johnny Depp.



UNA GIORNATA ALL’AUDITORIUM
DEL CONSERVATORIO DI
CAGLIARI.

Di Elia Congiu, 3B 

Nella giornata del 15 marzo 2023 le classi
3^B, 3^C e 3^D sono andate all’ Auditorium
del Conservatorio di Cagliari, per vedere la
rappresentazione teatrale “I PROMESSI
SPOSI”.
Siamo partiti dalla scuola con un pullman
grande e uno che abbiamo chiamato vip
perché era simile a un Uber. Ci siamo
sentiti importanti come i cantanti che
vengono portati in giro per l’Italia. Io sono
salito proprio in quel pullman e devo dire
che era comodissimo.
Siamo arrivati dopo 30 minuti di viaggio
perché camminavamo lentissimi ma,
tralasciando questo, una volta arrivati non
abbiamo fatto molta fila grazie alle
conoscenze della prof. Dessì. Lo spettacolo
è iniziato dopo 10/20 minuti; 6 attori hanno
interpretato i protagonisti dei Promessi
Sposi. Per me è stato bellino ma per alcuni
della mia classe è stato noioso, infatti si
sono addormentati. Una cosa che è
piaciuta a tutti è la struttura del teatro.
Dopo aver finito di guardare lo spettacolo
siamo usciti, abbiamo mangiato la
merenda e poi abbiamo ripreso il pullman
per rientrare a scuola.
Secondo le professoresse siamo stati
perfetti, non abbiamo fatto chiasso e ci
siamo comportati bene. Vi faccio una
proposta: visto che ci dite sempre che
nelle uscite siamo bravissimi, siccome
siamo in terza, a fine anno che ne pensate
di portarci in gita ;)?



Intervista ai
prof 

Tema San Valentino 
Spingola Marco e Sabatino Nevia



Spingola
Come si chiama?
Marco Spingola.

Ci promette di dire sempre la verità? 
Dai ci proviamo.

Cosa ne pensa di San Valentino? 
Penso che sia una bellissima festa ma è troppo strumentalizzata,
va festeggiata perché è un obbligo non perché è sentita.
Se voglio regalare qualcosa non devo aspettare San Valentino.

Lo festeggia a casa sua?
In questo momento no perché non ho nessuno;  ma non l'ho mai
festeggiato, solo da ragazzo però perché me lo sentivo.

Ha mai fatto una cena romantica? 
Si, sempre al mare;  mi piace il mare ,a volte ho pensato alla
montagna ma non

Qual è la sua festività preferita? 
Un tempo il Natale, adesso il compleanno dei miei genitori; il
Natale non più perché i miei genitori sono anziani e non ci sono
bambini e senza bambini non è Natale. Poi con il Covid tutto si è
spento, ci hanno un pò allontanato.

È sposato?
No

Com'era la sua vita sentimentale da giovane?
Bella, l'ho sempre vissuta a pieno, le ragazze mi davano un
segnale e io ci provavo quando ne valeva la pena, non bisogna
far passare i treni.

La volta che è rimasto più male per amore?
L'ultima è sempre la peggiore, più vi innamorate più vi avvicinate
a ciò che volete davvero. Dalla fine di ogni storia si imparano gli
errori e si capisce ciò che si vuole o non si vuole o magari quello
che si sbaglia.
Ci sono rimasto così male perché era molto vicino al mio
prototipo. 

Come ha conosciuto la persona della sua relazione più
importante? 
Social , a distanza, era l'ultima,però ci siamo lasciati perché
secondo lei dopo che si é dichiarata diceva che ero cambiato;
secondo lei quando l'uomo raggiunge il suo innamoramento poi
si adatta e quindi aveva paura che mi sarei stancato e ha chiuso
prima la cosa.

Il gesto più eclatante che ha mai ricevuto in amore?
Una volta, sempre a distanza (circa 100 km); eravamo usciti la
sera e mi ha visto triste. Il giorno dopo mi ha chiesto come stessi
e io le ho detto che ero un pò giù di morale, e lei fece 100 km
solo per portarmi un cioccolatino e mi disse che aveva fatto il
viaggio solo per portarmelo.

Sabatino
 Come si chiama?
 Nevia Sabatino 

Ci promette di dire sempre la verità?
prometto 

 Cosa ne pensa di San Valentino?
Non mi piace moltissimo come festa  perché penso che
una coppia debba stare bene ogni giorno.  Quindi non lo
festeggio sempre.

Lo festeggia casa sua?
 Quasi mai

Ha mai fatto una cena romantica?
 Sì in uno chalet. E poi l'indomani siamo andati nella neve.
Era uno con cui stavo diversi anni fa.

Qual è la sua festività preferita?
Natale, però è anche un pò triste. 

 È sposata?
 No. Io non sono proprio a favore del matrimonio, cioè non
per forza una persona si deve sposare o deve convivere;
però se incontri la persona giusta ci sta. Sono anche
molto indipendente, cioè quando sono in casa ho bisogno
dei miei spazi. Forse preferirei una personale con cui stare
benissimo.

 Come era la sua vita sentimentale da giovane?
 Un po' turbolenta, ero abbastanza corteggiata; io
difficilmente corteggio.

La volta che è rimasta più male per amore?
 Mi piaceva un ragazzino in terza media ma a lui piaceva
la mia compagna di classe. Io ci sono rimasta male .

Come ha conosciuto la persona della sua relazione
più importante?
Al ballo: è stato un colpo di fulmine e poi abbiamo
incominciato a frequentarci e uscire assieme; è stata la
storia più importante,  è durata 2 anni però è stato l'uomo
della mia vita.

Il gesto più eclatante che ha mai ricevuto in amore?
Questa persona è andata in cimitero a trovare mio papà e
non lo sapevo, era il mio ultimo ragazzo. 



Crede nel colpo di fulmine?
Si.

Qual è la prima cosa che guarda nell'aspetto fisico?
Lo sguardo.

Caratterialmente com'è la sua persona ideale? 
Deve essere simpatico ma non troppo: dobbiamo parlare
anche di cose serie. 
E deve essere sensibile e mi deve tenere testa.

Il rifiuto peggiore della sua vita? 
Sempre quel ragazzo in terza media dove ci ero rimasta male. 

Una volta che si è dichiarata ma quella persona ha fatto
finta di non capire? 
Non mi dichiaro quasi mai, se mi piaci te lo faccio capire. 

La relazione più tossica che ha avuto?
Voleva assolutamente cambiarmi e quindi mi stava proprio
soffocando.

Ci sono 5 linguaggi d'amore:  qual è quello che sente più
suo?
Piccoli gesti.

 Chi è stato il suo primo amore?
Una mia compagna delle medie: era la più bella del paese, era seria,
la scocciavano tutti; siamo stati compagni alle medie e sono
capitato in classe con lei anche alle superiori.
In seconda superiore mi scrisse una lettera, diceva che si era
innamorata di me perché io sono sempre stato un ottimo compagno,
un ottimo amico, che ero stato l'unico a non provarci con lei perché
l'avevo sempre rispettata.
Io mi ero sentito male come avevo letto la lettera e ci siamo
fidanzati subito. Io non ci avevo mai provato perché pensavo che
non potessi piacerle.

Crede nel colpo fulmine?
Certo, solo se è colpo di fulmine.

Qual'è la prima cosa che guarda nell'aspetto fisico?
Beh gli occhi sempre,ti dicono tutto.

Caratterialmente com'è la sua persona ideale?
Diplomatica, cioè non mi piacciono le persone che non sanno
comunicare: se c'è un problema o se bisogna interfacciarsi con altre
persone, non  mi piace la gente che urla, che litiga, deve saper
gestire un dialogo. Dev'essere anche affettuosa, ambiziosa,
divertente.

Il rifiuto peggiore preso nella sua vita?
Ne ho diversi, se mi piace una persona lo faccio capire; poi non mi
offendo, se una persona mi rifiuta vuol dire che non è la persona
giusta per me, tanto poi vedo che frequenta gente deficiente e dico:
meno male!

Una volta  che si è dichiarata ma quella persona ha fatto finta
di non capire?
No, mai successo.

La relazione più tossica in cui è mai stato?
Le relazioni più tossiche sono fra i venti i venticinque anni.
Penso che sia il picco dei sentimenti irrazionali e hai ancora tempo
da perdere.

Lo sa che ci sono 5 linguaggi d'amore: piccoli gesti, parole
dolci, tempo di qualità, contatto fisico?
Diciamo che faccio tutto ma preferisco i piccoli gesti sia da fare che
da ricevere, perché fanno la differenza.
Però deve essere tutto bilanciato.



SCACCHI
C A M P I O N A T O  P R O V I N C I A L E

E  T O R N E O  I N D I V I D U A L E  

U T A  D A N N U



Di Emma e Fanny, 3B

Il 5 marzo siamo andate a Domusnovas ad
un torneo individuale di scacchi.
Siamo arrivate di mattina e la prof. Lay ci ha
accolto nella palestra in cui si sarebbe
tenuto il torneo. Sembravamo proprio
arbitri, dato che eravamo sotto la sua
sorveglianza. Con la Lay c’era anche Danilo,
il nostro favoloso istruttore del gioco degli
scacchi.
Tornando al torneo: abbiamo fatto 5 partite,
che non sono andate esattamente come
avremmo voluto ma ci siamo divertite un
sacco e dopo la terza partita abbiamo
finalmente pranzat; una volta finito
abbiamo fatto altre due partite e poi c’è
stato il ritiro dei trofei e dei pezzi degli
scacchi.
Non abbiamo vinto un granchè e non siamo
arrivate molto in alto nella classifica, ma ci
importava solo stare bene e in compagnia.
Gli scacchi sono comunque un gioco
davvero molto complicato che non è adatto
a tutti visto che bisogna avere tanta
concentrazione e pazienza.
Per chi fosse un bravo giocatore, o
comunque che sa giocare e non è
necessariamente bravissimo, consigliamo di
fare quest’esperienza perché anche se non
siamo state proprio bravissime e abbiamo
vinto solo un pezzo degli scacchi, ci siamo
divertite un mondo e per noi è anche
questo che conta!

Di Fanny e Roberta, 3B 

Il primo di marzo, le squadre maschili e
femminili di scacchi insieme alle “tre A”
(Angelica, Aurora e Alessia, ex alunne
scacchiste della prof Lay) sono andate a Iglesias
per partecipare al campionato Provinciale.
Siamo arrivati la mattina e ci siamo sistemati in
una stanza che è diventata il nostro quartier
generale dove potevamo mangiare, riposare e
pensare a tantissime strategie per distruggere
gli avversari!
Ognuno ha giocato 5 partite: ogni squadra
giocava contro un’altra avversaria e si faceva la
media dei risultati per decidere chi avrebbe
vinto il round.
Dopo ogni partita si tornava al quartier
generale e ci si riposava in attesa della sfida
successiva.
La sera, una volta finite tutte le partite, c’è stato
il momento delle premiazioni.
Nonostante fossimo andati con l’idea di
divertirci, la nostra speranza era quella di
vincere!
Dopo le premiazioni dei più piccoli, toccava a
noi e quando la prof Lay, nelle vesti di arbitro,
ha annunciato che la squadra “Uta 1” era
arrivata seconda, ci siamo emozionate un sacco
e abbiamo urlato dalla gioia (anche se
qualcuna era talmente frastornata che non ha
neanche capito di essere arrivata seconda!).
Grazie al nostro grande impegno ci siamo
qualificate per le regionali che si svolgeranno
ad Arborea, ci scontreremo contro squadre
provenienti da tutta la Sardegna, e se
riusciremo a qualificarci anche per le nazionali,
andremo in Abruzzo.

CAMPIONATO PROVINCIALE DI
SCACCHI

 TORNEO INDIVIDUALE DEL 5 MARZO



Pinocchio 
Un bambino come noi
Sez.G scuola dell'infanzia Santa
Giusta
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VOLUME II

Quest’anno il progetto di Continuità educativa

e didattica, tra i diversi gradi di scolarità, ha

previsto il racconto del burattino Pinocchio

come sfondo integratore.

I bambini di cinque anni della sezione G della

Scuola dell’Infanzia Santa Giusta hanno

preso parte alla realizzazione del progetto con

le loro attività didattiche.

Gli alunni, prima di svolgere le unità di

apprendimento, hanno visto un video

semplificato sulle avventure di Pinocchio per

iniziare a conoscere i principali personaggi del

racconto.

La fiaba è stata poi ampiamente analizzata e

verbalizzata suscitando l’interesse di tutti.

Tutte le attività sono state proposte con

l’intento di promuovere la conoscenza di sé,

riconoscere ed accettare le principali regole

della vita quotidiana, impegnarsi ad ascoltare,

conoscere e sapere per diventare veramente

grandi. 

Ogni attività è stata presentata per aiutare il

bambino a riflettere sui

comportamenti,sull’importanza dell’ascolto e

del rispetto verso le persone che ci stanno

accanto e che ci aiutano a crescere anche se

a volte costa molta fatica. 

Riconoscere che non si può fare solo

quello che ci diverte, ma per crescere

e diventare dei bravi bambini occorre

impegno e coraggio.

Il percorso di Pinocchio è stato svolto

anche con l’aiuto dell’insegnante di

religione cattolica con la quale i

bambini sono stati invitati a vedere le

diverse analogie tra la propria

famiglia, quella di Pinocchio e quella

di Gesù.

In queste attività hanno potuto

osservare come ogni papà, al pari di

Geppetto, abbia a cuore il bene del

proprio figlio ed è pronto a fare

qualsiasi sacrificio pur di farlo

crescere bene, ma hanno  individuato

anche come i figli abbiano, nei

confronti del proprio padre, dei

comportamenti e dei modi di agire

diversi.

I bambini si sono immedesimati nel

burattino quando fanno i capricci,

quando non rispettano le regole e

quando non sono attenti ai consigli di

mamma e papà.

Pinocchio rappresenta ogni bambino

che deve crescere e per farlo bene

occorre seguire gli esempi dei

genitori, andare a scuola, non

raccontare bugie, conoscere e

rispettare le regole.

Pinocchio dopo aver riconosciuto i

suoi errori si è  pentito di non aver

dato ascolto a chi realmente gli

voleva bene, ma non si è dato per

vinto, grazie all’amore di Geppetto,

alla dolcezza della fatina e ai

consigli del grillo parlante è riuscito

a realizzare il suo più grande

desiderio diventare un bambino

vero.

Per diventare bravi bambini

bisogna impegnarsi ogni giorno, ma

non ci si deve scoraggiare perché
la famiglia, la scuola e le altre

agenzie educative presenti nel

territorio ci aiutano in questo

percorso di crescita trasmettendo

quei valori intramontabili quali:

affetto, rispetto, onestà, senso del

dovere indispensabili per diventare

i futuri cittadini di domani. 



Altri lavori della Sez. G



SEZIONE D

SANTA
GIUSTA 

Scuola dell’Infanzia 

Durante l’anno scolastico in
corso gli alunni della sezione
D sono stati coinvolti nel
progetto continuità avente
come sfondo integratore
Pinocchio.
Il giorno 16 febbraio 2023, i
bambini e le bambine,
insieme a tutti gli alunni
dell’Istituto Comprensivo, in
occasione del Carnevale,
hanno preso parte alla sfilata
a tema Pinocchio, hanno
sfilato per le vie del paese
indossando un copricapo
raffigurante il grillo parlante,
personaggio distintivo della
sezione.
Nella fase dei preparativi ogni
bambino ha partecipato
attivamente alla realizzazione
di un cartellone a tema e del
proprio copricapo attraverso
attività di prescrittura e
coloritura.

La sezione D, negli ultimi mesi, sotto la guida delle
insegnanti, ha avuto modo di lavorare al progetto
continuità: attraverso la lettura della storia di
Pinocchio, la rielaborazione orale e grafica, il
pregrafismo e la prescrittura, il riordino in
sequenze della storia ed in particolare grazie alla
drammatizzazione, gli alunni si sono potuti
immedesimare nei vari protagonisti riflettendo sui
personaggi ed il loro significato. 
L’intento di questo lavoro è stato quello di far
capire ai bambini l’importanza di valori come
l’altruismo e la sincerità, il rispetto delle regole,
avviarli a distinguere tra ciò che è bene e ciò che è
male ed incitarli all’ascolto dei consigli da parte
degli adulti di riferimento.
Di fronte a tutte le attività proposte i bambini e le
bambine della sezione hanno mostrato grande
entusiasmo e partecipazione.



SEZIONE D
SCUOLA
DELL’INFANZIA
SANTA GIUSTA 



LAVORI SFILATA
SCUOLA DELL'INFANZIA 

In occasione della sfilata di carnevale a
tema Pinocchio le insegnanti della
Scuola dell’Infanzia Garibaldi e Santa
Giusta hanno preparato alcuni
cartelloni e i copricapi per ogni
bambino con un simbolo che
richiamasse la storia del burattino e dei
suoi amici.
Cappellini di fate, Pinocchio, copricapi
con la balena, Geppetto, Mangiafuoco,
grillo parlante e cerchietti di gatto e di
volpe.
I bambini, durante la sfilata, hanno
potuto sfoggiare i loro cappellini
creando un’atmosfera di gioia e allegria.
Le maestre hanno lavorato con grande
entusiasmo regalando ai bambini e alle
loro famiglie una giornata all’insegna
del divertimento.





SFILATA DI CARNEVALE 

Divertente.....
Tutti mascherati.....
Niente lezione....

Sì stiamo parlando della sfilata di
carnevale del 2023 a tema Pinocchio.
Dopo 3 anni con il COVID che non ci ha
permesso di fare nulla ecco che nel
2023 nuovamente si è potuto fare
qualcosa. 

Di Sara C 3C

È stato molto bello
vedere tanti bambini
travestiti da Pinocchio
o dai personaggi della
sua storia, è stato
bello fare qualcosa di
diverso dalle solite
lezioni, ci siamo
divertiti abbiamo
giocato e mangiato
tante zeppole, per non
parlare del fatto che è
stato bellissimo
vedere le prof. e i prof.
fuori dal contesto
scolastico,vederli
divertirsi è stato
fantastico.



Il progetto di Continuità educativa e didattica
dell’Istituto Comprensivo di Uta dal titolo: “Pinocchio,
un bambino come noi” ha previsto, in occasione del
carnevale 2023, una sfilata a tema per le vie del paese.
Pinocchio rappresenta ogni bambino che deve
crescere e ci fa capire che, per poter diventare grandi e
buoni cittadini, non si può scegliere sempre tutto
quello che ci piace, ma è importante conoscere e
accettare le regole della società. 
Purtroppo nella storia sono tante le minacce che
incombono sul burattino: il divertimento senza freni, gli
impostori che cercano di approfittarsi della sua
ingenuità e lo distraggono dal seguire la retta via
indicandogli la strada facile della fortuna, ma sono
presenti anche elementi positivi che lo accompagnano
a intraprendere il cammino senza distrazioni quali: la
famiglia, la scuola e la voce della coscienza, elementi di
fondamentale importanza per diventare i futuri
cittadini di domani.

SFILATA DI  G IOVEDÌ  GRASSO
PER LE  V IE  DEL  PAESE 

Pinocchio è fondamentalmente un burattino buono e
ingenuo, ma spesso si fa trascinare dalle brutte
compagnie e per giustificare i suoi misfatti ricorre
spesso alla menzogna.
Dopo aver sperimentato la strada facile si rende conto
di essere stato ingannato, allora, si ravvede, ricorda la
promessa della Fatina che lo farà diventare un
bambino vero se sarà ubbidiente, andrà a scuola e non
racconterà più bugie.
Dopo tante disavventure ottiene il dono di diventarlo
realmente, grazie all’aiuto e al sostegno degli adulti di
riferimento: Fatina e babbo Geppetto.
La trasformazione di Pinocchio in un bambino in carne
e ossa ci insegna che per crescere bene occorre
dunque coltivare la verità, la conoscenza e il rispetto.
la sfilata del carnevale ha dato l’opportunità a tutte le
sezioni e le classi dell’Istituto di sviluppare un
percorso comune in cui la continuità, tra i diversi
ordini di scolarità, è stato il requisito essenziale per
un’azione educativa attenta ai bisogni degli alunni e
delle alunne e si concretizza nella scuola come luogo
di crescita e di incontro.
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P E N T O L A C C I A
Per concludere l’attività del carnevale

nei due plessi della Scuola dell’Infanzia
si è svolto il tradizionale gioco della

pentolaccia.
Ogni sezione ha preparato una pignatta

e tutti i bambini, a turno, hanno
cercato di colpirla con un bastone e,
una volta rotta, si sono precipitati a

raccogliere tutto il contenuto:
caramelle e stelle filanti.

 
 


